
 
Comunicato stampa 1 
Roma, 14 maggio 2026 

 

Congresso SIME 2026: la medicina 
estetica diventa ‘real beauty tech’ 

tra rigenerazione, AI e rivoluzione etica  
 
Dimenticate i volti artificiali e gli eccessi social. Non troverete nulla di tutto 
questo al Congresso SIME 2026: la nuova era della medicina estetica 
globale è più scientifica, più consapevole e decisamente più ‘real’. “Fedeli 
alla nostra vision, anche l’edizione 2026 del nostro congresso evolve in 
linea con la nostra identità: meno show, più contenuto scientifico. 
Abbiamo scelto da sempre di crescere in qualità, non in 
spettacolarizzazione”, racconta Emanuele Bartoletti, presidente SIME. E 
i numeri gli danno ragione: sempre più medici stranieri arrivano in Italia 
per un congresso che ha fatto della solidità scientifica il suo tratto 
distintivo. 
 
Dalla ‘faccia Instagram’ alla Quiet Beauty 
I must beauty 2026 dicono stop ai volumi eccessivi e sì ai risultati naturali, 
rigenerativi e personalizzati. Un trend globale, quello della ‘Quiet Beauty’ 
e medicina rigenerativa, accolto con entusiasmo dalle persone sempre più 
orientate a migliorare la qualità della pelle che trasformare i lineamenti. 
Non si cerca più di cambiare volto, ma di migliorare la qualità della pelle, 
rallentare il tempo, lavorare in profondità. SIME intercetta questa 
trasformazione e la radica nella medicina: non come moda estetica, ma 
suggerendo un cambio di paradigma. Che è poi il nostro principio 
fondante: prima di tutto la diagnosi. Sembra quasi controintuitivo, in un 
settore spesso associato alla rapidità del risultato. Eppure, è da qui che 
parte tutto. Capire prima di trattare. Valutare prima di intervenire. Un 
principio semplice, ma rivoluzionario. È la base per offrire percorsi costruiti 
sul singolo paziente, anziché i classici trattamenti standardizzati, che 
creano cloni impersonali. 
 
 



 
Rigenerazione, esosomi e… hype vs evidenze scientifiche 
Tra i temi più caldi del congresso trovano ampio spazio la medicina 
rigenerativa, PRP, polinucleotidi ed esosomi. “Se da un lato questi ultimi 
sono tra i trend più diffusi al mondo – ammonisce il professor Bartoletti – 
dall’altro restano oggetto di dibattito scientifico e regolatorio, con limiti 
normativi e necessità di ulteriori evidenze scientifiche solide, prima di 
essere sdoganati definitivamente”. E SIME 2026 porta il confronto sul 
palco: non solo entusiasmo, ma soprattutto analisi critica, safety e 
trasparenza. 
 
Non invasivo, personalizzato, ‘invisible’ 
Le parole chiave che si rincorrono in tutto il mondo sono queste tre. E per 
interpretarle le tendenze attuali vedono il ricorso a trattamenti non 
chirurgici, per ottenere risultati quanto più possibile naturali, attraverso 
protocolli personalizzati. Dai non-surgical facelift agli skin booster iniettivi, 
fino alla biostimolazione, l’obiettivo è ottenere un miglioramento evidente 
ma progressivo senza che ci si accorga del ‘ritocchino’. Tra i ripensamenti 
più forti degli ultimi tempi c’è quello che riguarda l’abuso di filler. Riempire 
non significa trattare bene. Uniformare non significa migliorare. Il 
messaggio è chiaro: la competenza si misura nella capacità di intervenire 
meno, ma meglio (il principio del less is more è quanto mai valido). È 
necessario ‘vedere’ un volto, non limitarsi a trattare un difetto. Il 
congresso approfondirà anche il ruolo dell’ecografia, sempre più centrale 
nell’aumentare precisione e sicurezza nelle infiltrazioni, ma soprattutto 
nella gestione delle complicanze. 
 
AI, longevità e medicina estetica ‘inside-out’ 
Tra i mega-trend internazionali dei quali si discuterà nei tre giorni 
congressuali emergono l’integrazione dell’intelligenza artificiale nella 
diagnosi, l’approccio ‘skin longevity’ e la salute cellulare, i trattamenti 
combinati (stacking therapies). L’AI non è solo futuro: è uno strumento 
da integrare con responsabilità. E la SIME invita a tradurre questi concetti 
in pratica clinica: più dati, più prevenzione, più affidabilità. Uno dei 
momenti più attesi è la tavola rotonda sulle tossine botuliniche. Non una 
presentazione, ma un confronto diretto tra esperti, alle prese con 
domande anche difficili, risposte da sostenere davanti ad un pubblico di 



 
addetti ai lavori. Perché la medicina estetica, per crescere, ha anche 
bisogno di mettersi in discussione. 
 
Le quote azzurre della medicina estetica  
Il mercato globale maschile è in forte crescita e diventerà mainstream 
entro il 2026, con il ricorso a trattamenti discreti e di mantenimento. Un 
cambiamento culturale che il congresso affronterà con protocolli specifici 
e nuove indicazioni terapeutiche. 
 
Social media: dalla giungla alla regolamentazione 
Al di fuori delle sale congressuali e dalle scuole di medicina estetica come 
quella della SIME, la realtà è molto diversa: video virali, promesse senza 
evidenze, medici trasformati in performer. È il mondo dei social media e 
degli influencer, che SIME 2026 affronterà. Con un obiettivo ambizioso: 
ridefinire i confini tra comunicazione e responsabilità, tra filtri social e 
verità. Un momento clou del congresso sarà la tavola rotonda su medicina 
estetica e social media. In un contesto dominato da contenuti non filtrati 
e spesso non scientifici, SIME propone una svolta: certificare la 
comunicazione corretta e ristabilire il primato del valore medico di questa 
disciplina inserendo nelle comunicazioni social l’articolo o gli articoli 
scientifici a supporto delle affermazioni che si stanno facendo e dei 
messaggi che si stanno divulgando. Questo la SIME lo sta facendo oramai 
da 1 anno e ci siamo resi conto che il pubblico comincia a capire 
l’importanza della comunicazione scientificamente supportata. Abbiamo 
infatti triplicato i nostri follower sui social. 
 
Safety first 
Dalle tossine botuliniche ai filler, dalla tracciabilità dei prodotti al diritto 
all’informazione, dalla gestione delle complicanze, alle nuove indicazioni 
terapeutiche: ogni innovazione verrà analizzata con un unico criterio 
guida: la sicurezza. Un tema sempre più centrale anche a livello globale, 
dove cresce l’attenzione verso regolamentazione, formazione e qualità 
clinica.  
 
La medicina estetica è vera medicina, oltre l’estetica 
Dal supporto ai pazienti oncologici, grazie alla collaborazione con LILT, fino 
ai temi di nutraceutica, ormoni, andropausa e benessere sistemico, SIME 



 
2026 amplia i confini della propria disciplina. Non più solo estetica, ma 
salute a 360 gradi, qualità della vita e approccio integrato, dialogando con 
altre discipline, per diventare sempre più medicina ‘integrata’. Il punto non 
è solo come si appare, ma come si sta. 
 
Il messaggio finale 
In un panorama internazionale dominato da hype, trend virali e 
innovazioni rapide, SIME 2026 si propone come bussola scientifica di 
questo settore. SIME non segue le mode, ma le analizza, le valida o le 
mette in discussione, e soprattutto propone terapie consolidate, sicure, 
con precise indicazioni per dei miglioramenti estetici che non stravolgano 
mai, ma correggano con eleganza. Ricordiamoci che se la gestione dei 
protocolli medico estetici è ben strutturata e le terapie ben eseguite, 
nessuno si accorgerà mai dei “ritocchi”. 
Non vogliamo essere una vetrina acritica, ma una risposta al bisogno di 
salute e benessere degli utenti. Non rincorriamo i trend, ma siamo il luogo 
dove quei trend vengono messi sotto la lente della scienza. In un mondo 
che corre veloce, SIME 2026 sceglie un’altra velocità: quella della ricerca, 
del dubbio, della costruzione scientifica. Perché la vera innovazione, oggi, 
non è aggiungere un trattamento in più. “È fare meglio e, soprattutto, 
sapere quando fermarsi”. 
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